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Lunedì 1 novembre 2021 il Giornale

A Trieste la rivolta dei Sì vax
«Ora basta, mobilitiamoci»
Migliaia di firme per l’appello web: «Siamo la maggioranza
silenziosa, stop ai ricatti». Il sindaco pensa di vietare i cortei

Fausto Biloslavo

Trieste La maggioranza silen-
ziosa dovrebbe alzare la testa
stufa dell’identificazione di
Trieste come capitale dei no
pass. Almeno questo è l’obiet-
tivo dell’appello chiaro e net-
to lanciato su facebook daMit-
ja Gialuz, docente e presiden-
te della società di vela che or-
ganizza la Barcolana e Tiziana
Benussi, avvocato e presiden-
te di CRTrieste. Non solo: il
sindaco RobertoDipiazza elet-
to per la quarta volta anticipa
al Giornale che coordinerà og-
gi con la prefettura «il divieto
di assembramento. Basta tolle-
ranza» con cortei e manifesta-
zioni no pass. «Nelle settima-
ne scorse la nostra città è stata
teatro di manifestazioni con-
tro il green pass: da qui è nata
l’idea che Trieste sia la capita-
le italiana dei no vax, dei no

green pass e della cultura anti-
scientifica» sono le prime ri-
ghe dell’appello. «Trieste non
è questo. E vuole dirlo a gran
voce. Trieste è la capitale ita-
liana della scienza e della
scienza si fida», si legge nel te-
sto della petizione su chan-
ge.org, che ha raccolto in po-
che ore oltre 8mila firme.
«Il vaccino ci restituisce la

libertà. La libertà di essere cu-
rati. La libertà di lavorare e di
fare impresa. La libertà di stu-
diare in classe e nelle universi-
tà. La libertà di coltivare i pro-
pri interessi e di riprendere
una vita sociale. La libertà di
fare sport e di viaggiare - spie-
gano i promotori -. Chi com-
batte contro i vaccini e contro
il green pass non deve mette-
re in pericolo queste libertà e
la salute dei cittadini, non può
danneggiare l’economia». Gia-
luz, patron della Barocalana,
la regata velica più grande
d’Europa, e Benussi chiedono

alla maggioranza silenziosa di
svegliarsi dal torpore facendo
«sentire la voce (…) dei cittadi-
ni che si sono vaccinati, met-
tendo in sicurezza sé stessi e
adempiendo un dovere di soli-
darietà sociale (…) È venuta
l’ora della responsabilità. Di
tutti». Professionisti di vari set-
tori, compresi giornalisti, vole-
vano organizzare una «mar-
cia» sì pass, per contrapporsi

ai cortei che hanno raggiunto
punte di 15mila persone di
chi vede come fumo negli oc-
chi il certificato verde. Per ora
non ha visto la luce. I contagi
per coronavirus in Friuli-Ve-
nezia Giulia risultano raddop-
piati nell’ultima settimana. Ie-
ri sono stati rivelati 295 nuovi
infetti con una percentuale di
positività del 6,27%. Secondo
il vicepresidente regionale

con delega alla Salute, Riccar-
do Riccardi, l’impennata è
«stata causata dellemanifesta-
zioni nei giorni scorsi con una
netta prevalenza di non vacci-
nati».
Il primo cittadino Di Piazza

conferma al Giornale che do-
mani ha chiesto «la riunione
del comitato di sicurezza in
prefettura per emettere un’or-
dinanza che vieti gli assembra-

menti e questo caos dei cortei.
Il mio terrore è tornare alla zo-
na gialla o rossa ammazzando
l’economia». La parola d’ordi-
ne fra le istituzioni è «basta tol-
leranza», ma i no pass stanno
già panificando nuovemanife-
stazioni con «piazze sempre
più affollate». Il 3 novembre,
giornata di San Giusto, patro-
no della città, potrebbe esser-
ci un nuovo corteo e Stefano

Puzzer, il portuale leader del-
la protesta ha in serbo per do-
mani «una sorpresa». «Se scen-
deranno in piazza e per di più
senza mascherine ordinerò di
far scattare le multe», tuona il
sindaco, ma poi dovrebbe es-
sere la polizia a intervenire
per disperdere i cortei. E non
sarà facile se ci saranno 8mila
persone come lo scorso giove-
dì. Il Coordinamento No
Green pass di Trieste ha rispo-
sto a muso duro dichiarando
che «le dichiarazioni istituzio-
nali sulla volontà di impedire
le legittime manifestazioni di
dissenso da parte della popo-
lazione» sono «gravissime». E
«lasciano trasparire un dato
scientifico a noi prima scono-
sciuto, la selettività del virus
che sceglie di colpire i manife-
stanti in corteo mentre evita i
mezzi pubblici strapieni e le
classi pollaio delle scuole».

Francesca Angeli

Nessuna discriminazione o violazio-
ne della privacy con l’obbligo di green
pass. Il Consiglio di Stato conferma la
sentenza del Tar, che aveva respinto il
ricorso di alcuni docenti contro la carta
verde perché il diritto alla salute di tutti
è prevalente. Anche il ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza, torna a difende-
re il green pass come «pezzo essenziale
della strategia del governo» per evitare
la ripresa della pandemia e dunque al
momento resta confermato così come
gli altri strumenti messi in campo. La
proroga dello stato d’emergenza se ne-
cessario; l’accelerazione della campa-
gna vaccinale con due obiettivi: 90%
della popolazione protetto e le terze do-
si.
Sul booster per tutti però il ministro è

ancora cauto. Le dosi ci sono ma per
ora resta raccomandata «a tutte le per-
sone che hanno più di 60 anni e che
abbiano completato il ciclo vaccinale
da sei mesi poi-dice il minsitro- valute-

remo con la comunità scientifica».
Va però affrontato subito il nodo inse-

gnanti che nella prima fase della cam-
pagna vaccinale son stati inseriti fra le
categorie prioritarie, subito dopo gli
operatori sanitari. Permolti di loro dun-
que anche se under 60 i sei mesi sca-
dranno tra una quindicina di giorni. E
infatti in Campania ad esempio per i
docenti è già stato aperto il canale per
la terza dose. E su questo fronte lancia
un appello Mario Rusconi, presidente
dell’Associazione nazionale presidi La-
zio. «I dati dei contagi sono in aumen-
to, il virus sta riprendendo a diffonder-

si. - dice Rusconi- Facciamo appello
agli insegnanti che ancora non si sono
vaccinati, che sono pochissimi, affin-
chè si vaccinino e a tutti i docenti affin-
chè si vaccinino, appena sarà possibile,

con la terza dose».
Chi rifiuta il vaccino è stato ancora

una volta «bocciato» anche dal Consi-
glio di Stato. Non c’è violazione della
privacy perché grazie al modo in cui è
stata implementata la app si verifica sol-
tanto la veridicità del pass. Non c’è di-
scriminazione verso chi non vuole vac-
cinarsi perché «il lavoratore è abilitato,
ove non intenda vaccinarsi, ad ottenere
il certificato verde con test differenti
quali l’antigenico rapido». Infine il dirit-
to della collettività ad essere protetta,
evitando nuovi possibili contagi è pre-
valente perché riguarda la salute pub-

blica contro un diritto individuale sotto-
lineando anche la «responsabilità speci-
fica e rafforzata verso i propri studenti».
Anche l’ultimo monitoraggio

dell’Istituto Superiore di Sanità confer-
ma l’efficacia dei vaccini. Evidente se
si guarda i numeri dei casi più gravi di
Covid che richiedono l’ospedalizzazio-
ne: sono in stragrande maggioranza
non vaccinati. E anche i giovani se non
vaccinati finiscono in corsia. Nell’ ulti-
ma settimana è aumentata l'incidenza
in tutte le fasce d’età, in particolare tra
gli under 12 per i quali ancora non c’è
un vaccino autorizzato. Il 24% dei casi
diagnosticati riguarda pazienti che
hanno meno di 20 anni.
Per le ospedalizzazioni si deve guar-

dare ai numeri relativi alla fascia
40/59 anni nel periodo che va dal 17
settembre al 17 ottobre. Tra i non vac-
cinati i ricoveri in area medica sono
stati 989, l’80 per cento della popola-
zione di riferimento. Tra i vaccinati
192, il 15%. In terapia intensiva i non
vaccinati nello stesso periodo sono sta-
ti 111 ovvero l’84% contro i 16 non
vaccinati, 12%. Colpisce il dato dei più
giovani tra 12 e 39 anni. Il ricovero è
stato necessario per 557 contagiati tra
i non vaccinati e solo per 79 vaccinati.
In intensiva sono finiti 31 non vaccina-
ti e nessun vaccinato.

LA STRATEGIA DEL GOVERNO

Speranza: «Proroga dello stato d’emergenza»
A 6 mesi dalla dose è corsa ai richiami per i prof
Il Consiglio di Stato boccia il ricorso degli insegnanti: il green pass non
discrimina e non viola la privacy. L’Iss: i ricoveri in aumento tra i No vax

PRUDENTE Il ministro della Salute,
Roberto Speranza, ipotizza la proroga
dello stato d’emergenza

LE REAZIONI

La rabbia di negozianti

e imprenditori: danni
economici e di immagine

L’APPELLO

I presidi: «Subito il booster
per il personale scolastico
Tutti devono proteggersi»

LA SENTENZA

La tutela della salute pubblica
è sempre prevalente rispetto
al diritto individuale
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OLTRE IL VIRUS I due volti del Paese




